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In campo maschile prevalenza degli USA contrastata da due «super» della RDT e da un inglese 

Nuoto: sarà un vero sterminio di records 
Montgomery contro il «muro» dei 50" nei 100 s.l. - Duello Naber-Matthes nel 
dorso - Appassionante anche la disfida fra Hencken e Wilkie - Resisterà l'ultimo 
primato di Spitz nei 100 farfalla? - Solo Shaw a contrastare il potente Goodell 

Tricolore a Montreal 

Brian Goodell esulla a Long Black dopo aver battuto i l 
record mondiale dei 400 s. I. 

Un articolo di Franco Del Campo 

Io con tro 
i mostri 

Franco del Campo ex nuota tore della nazio­
nale italiana ha scritto per l'« Unita » un articolo 
sul prossimi giochi olimpici di Montreal, metten­
do in rilievo il significato e i valori di questa 
Imponente manifestazione sportiva, basandosi sul­
le sue passate esperienze di a t le ta . 

E' molto difficile per me, 
poco abituato a ricordare o 
a raccontare la mia storta, 
concentrare in poche righe un 
avvenimento che è stato cen­
trale nella mia vita. La par­
tecipazione alle Olimpiadi e 
stata un punto di arrivo e un 
punto di partenza che ha san­
cito la mia maturazione de­
finitiva riguardo alla conce­
zione dello sport. Per spie­
gare cosa hanno rappresen­
tato le Olimpiadi per me, bi­
sognerebbe essere in grado 
di esprimere senza la solita 
retorica l'intima soddisfazione 
di aver fatto quanto di me-
gito si poteva. L'accesso pri­
ma alle Olimpiadi (nel '68 
in Messico) e poi la conqui­
sta di quelle due finali nei 
tento e net duecento dorso, 
sono stati come il comple­
tamento di un sogno nato tan­
ti anni prima e quasi ina­
spettatamente realizzato. Cre­
do che in tutti t giovani che 
iniziano lo sport le Olimpiadi 
si pongano fin dall'inizio come 
it limite teorico a cui bisogna 
tendere ma che resta per de­
finizione quasi irraggiungibi­
le Se le Olimpiadi potessero 
rimanere in questa dimensio­
ne. potrebbero conservare an­
cora tutta la loro carica, po­
trebbero cioè rappresentare 
il simbolo della sfida che 
l'uomo ha sempre condotto 
per superare, prima che gli 
alta, i propri Itmiti fisici e 
psichici 

Dcio confessare che il mo­
mento m cut mi sono sentito 
finalmente sicuro di parteci­
pare alle Olimpiadi ed ho 
cominciato a « vivere » le O-
limpiadi tutto mi è apparso 
quanto mai naturale se non 
banale II sogno inconfesìato 
di anni diventato realtà ha 
infatti rischiato di diventare 
quante mai «quotidiano*: al­
lenamenti sempre più intensi, 
concentrazione sempre mag­
giore. una vita regolatisstma 
erano ducutati da tempo un 
mio bagaglio indispensabile 
per il raggiungimento di quel 
« successo » che ricercavo, 
e quindi qtunto al vertice non 
si e trattato che insistere su 
quella strada ormai già trac­
ciata Le Olimpiadi comun­
que per me erano diventate 
tanto pm importanti proprio 
perche le aieio poste a ve­
rifica di una mia personale 
sfida con me stesso 

Il raggiungimento di questo 
obiettilo mi avrebbe forse 
completamente ripagato degli 
sforzi fatti se non acessi coz­
zato inaspettatamente contro 
una realta dt cut ingenua­
mente non sospettavo l'esi­
stenza Personalmente, infat­
ti. dopo aier conquistato due 
posti in finale (unico italiano 
nella storta del nuoto nazio­
nale fino ad allora» credevo 
dt aver fatto qualcosa di 
« grande* che mi aveva fatto 
entrare, anche se con l'ultimo 
posto in fondo « nell'Olimpo 
dei mostri » Un « dirigente » 
della nostra delegazione pen­
so bene mi ece di spiegarmi 
che per quanto riguardava 
* l'Italia » ciò non significava 
nulla o quasi, e che (con 
buona pace per Decouotrun) 
l'unica cosa che interessava 
frano le medaqlte. possihil-
munte d'oro. Ma si dirà che 

non ci voleva tanto sforzo 
per capirlo da soli, ma in 
realtà per l'atleta che otto 
anni fa aveva faticato, sof­
ferto per raggiungere quel­
l'obiettivo, credere che le O-
limpladi erano qualcosa di di­
vergo da questa realtà era 
stata una molla fondamentale 
che aveva permesso il con­
cretizzarsi di un sogno. 

Ad anni di distanza devo 
dire che le mie Olimpiadi 
sono state un fondamentale 
momento di verifica con il 
mondo, anche nei suoi aspetti 
meno consolanti Non bisogna 
diventare un circo tragico che 
ha voluto un pesante tributo 
di morti. In una parola le 
Olimpiadi sono diventate, e 
credo rimangano per quanti 
ancora vi partecipano, un fat­
to eccezionale. E' ovvio, le 
Olimpiadi sono un fatto ecce­
zionale per molte ragioni, nel 
bene e nel male: ma lo sono 
innanzi tutto per quel coin-
volgimento universale che do­
vrebbe mettere tutti t più 
forti atleti del mondo a con­
fronto con gli altri, e per­
mettere a questi di trovare 
la propria^ misura Può es­
sere. e spesso è, una misura 
« mostruosa » per le sue di­
mensioni assolute, ma vista 
dal di dentro questa dimen­
sione ritrova dei margini più 
« umani » Ciò che infatti mi 
ha più stupito e più profonda­
mente si è radicato nella mia 
memoria, sono state la faccia 
e la paura dei miei avversari 
nei lunghissimi minuti che 
precedevano l'ingresso in va­
sca abituato come ero a pen­
sare ai più forti dorsisti del 
mondo come a delle macchine 
perfette che una volta entrati 
m acqua si muovevano in 
maniera esemplare per pro­
durle dei "records" mozza­
fiato, mi è sembrato quanto 
mai strano ritrovare nei loro 
occhi il mio stesto smarri­
mento. avella sofferta incer­
tezza sulle proprie possibilità. 
la « paura * della forza nasco­
sta dell'arversario: emozioni 
queste che personalmente mi 
facevano proinre una certa 
simpattn ver T.utat XVI in 
attesa della ghigliottina. 

Non è paradossale perchè 
veramente in quel momento 
ciascuno di noi si giocava 
in una m'incinta di secondi 
anni dt intenso latoro di lun-
ahi sacrifici, e quei vocht me­
tri diveltavano induhbiamen-
te la co'n più imvortnnte del 
mondo (almeno ver noi) La 
cosa che mi semhrnrn mù 
strana era il fatto che pro­
prio loro dimostravano di es 
sere preoccupati «anche* per 
la mia partecipazione Infatti 
sono arnrato ultimo fin fi­
nale): vii resta la rovola-
ziane di aver virato penultimo 
ai S(l metri, anche se ourtrop-
pò l'ultimo era nrovrio il leg-
oendario Mntthes che so'o ne­
gli ultimi 25 metri si era de­
ciso a riprendere e staccare 
tutti oli altri lo così restavo 
ultimo ma arrivavo a vochi 
centesimi dt secondo da al­
tri quattro ovtersari. tutti 
comunque accomunati dal di­
stacco risvetto all'unico fe­
nomenale mostro di auesti ul­
timi anni: il tedesco orien­
tale Roland Matthes. 

Franco Del Campo 

Se facciamo la somma de! 
Campionati della Germania 
Democratica (edizione nume 
ro 21) e dei Trials americani, 
ot teniamo 1 Giochi olimpici 
Le due selezioni, m realta, 
rappiesentano la crudele vi-
cenda eliminatoria che do­
vrebbe proporre — e In effetti 
proporrà — il meglio del me 
glio nelle Olimpiadi canadesi 
giocate e nuotate Chi ha avu 
to la ventura e la fortuna di 
assistere alla doppia vicenda 
(e si t ra t ta di una mlnoran 
za assolutamente trascurasi 
le) può dire a chiara voce-
« Ho visto l Giochi olimpici » 
Ma gli altri? Se lo sport e 
spettacolo — e a livello olim­
pico è spettacolo — è giusto 
che anche gli altri, la maggio 
ranza non cosi fortunata da 
poter osservare Kornelia En-
der fare un numero Incredi­
bile di record del mondo, go­
dano della stessa ventura: ac­
cendere un apparecchio tele­
visivo, ammirare (magari a 
colori) la splendida Konny e 
dire: «Ma perché noi non 
sappiamo essere cosi bravi? ». 

I Giochi olimpici del nuoto 
vivranno a Montreal l'ennesi-
ma vicenda di sterminio Ster­
minio di record, ovviamente. 
Le vicende preparatone (Ber­
lino e Long Beach) non si so 
no presentate che come anti­
pasto di queirorgia sportiva 
che è la « cruenta » — sul pia­
no emotivo — lizza olimpica. 
In campo femminile, e ne di­
remo a tempo debito, non ci 
sa ranno problemi: Shirley Ba-
bashof e Jenny Turrall (ame­
ricana la prima e austral iana 
la seconda) permettendo si as­
sisterà alla più spettacolare 
razzia della storia olimpica 
La RDT. per stringere, vin­
cerà tutto. 

In campo maschile, invece, 
la razzia americana — ipotiz­
zabile e ragionevole — sarà 
tu t ta da vedere. Ved'amo, ga­
ra per s?ara, le possibilità dei 
vari atleti e dei vari Paesi. 
Nei 100 e nei 200 crawl tra 
J im Montgomery. Bruce Pur-
niss e John Naber (che avrà 
parecchie cose da dire nel dor­
so) non ci dovrebbe essere 
scampo per nessuno Quindi 
yankees su tut t i , da lontano. 
E se dovesse vincere Vladimis 
Bure o se il premio d'oro do­
vesse arricchire la bacheca 
sportiva di un tedesco fede­
rale (Klaus Steinbach o Peter 
Nocke) saremmo i primi a 
parlar di miracolo 

Sulle distanze più lunghe 
del crawl, nonostante la pre­
senza valida e at t iva del so­
vietico Rasatov e del redivivo 
canguro Steve Holland. è dif­
ficile immaginare qualcuno 
capace di mettere in fila il 
giovinetto terribile Brian 
Goodell e quel Tim Shaw che 
sarà anche malato di anemia 
ma che «ce ne fossero», di­
rebbero 1 medici, «di malati 
del genere ». Dire che il crawl 
sarà vicenda yankee è dire le 
cose di Lapalisse. Troppo fa­
cili, troppo evidenti. Salvo 
miracoli, ovviamente. Ci sareb­
be da dire — per restare an­
cora nel crawl — che è diffi­
cile che non salti, finalmente, 
la celebre barriera dei 50". 
Qualcuno l'ha già infranta 
(Steinbach e Nocke) In vasca 
piccola. A Montreal, ci scom­
metteremmo. In faranno a 
pezzi (Montgomery?) anche In 
vasca lunga 

Nel dorso si assisterà alla 
sfida delle sfide: John Naber. 
s tudente americano, cerche­
rà di battere il leggendario 
at leta della Germania Demo­
cratica Roland Matthes, do­
minatore della specialità — 
100 e 200 — dall 'orma! lonta­
nissimo 1967. Mat thes ha ri­
voluzionato il dorso I! tede­
sco è giunto al nuoto con un 
decennio di anticipo. Ha scon­
volto tecniche e meccaniche 
Ha respinto l'assalto deeli 
americani che. increduli, non 
riuscivano a capire cosa sta­
va accadendo alla speciaWa 
Mat thes conquistò .! record 
dei 200 nel 67. a L.psia (18 
novembre) nuotando in 2'07"9. 
Da quel limite, già allora mi­
racoloso (il record a t tuale ita­
liano è di Massimo Nistrl. 
2'10"11>. Roland. lima oggi 
lima domani, è sceso a 2'01"87. 

II gran record gllel'he mi-
g' .orato. ti 20 giugno di que­
s t 'anno. a Lonz Beach. John 
Naber che per un pelo non ha 
infranto <2W64» la barr.era 
dei 2 m.nut: Matthes è an­
cora il re dei 100 ma anche 
qui è facile immaginare i! 
violento at tacco del giovane 
asso yankee Sul leit-motiv 
Matthes Naber vivrà buona 
parte della vicenda maschile 
ohmp.ea. C'è chi suppone ;1 
tr.onfo dell 'americano in en­
t rambe le d .à tmze No! ci an 
dremrr.o p a n o A parer no 
stro Naber ha reali possibili 
ta d: battere il tedesco nei 
200 Nei 100. invece, vediamo 
Matthes ancora una volta do­
minatore. Il perchè è sempl-
ce Roland negli ultimi anni 
ha nuotato con sufficienza. 
conscio com'era della stupefa 
cente superiorità accumulata 
nei confronti d: qualsiasi av 
versarlo. Se deciderà — e lo 
deciderà — di fare sul s eno 
nell 'ulama Olimpiade della 
su* ineguagliabile carriera è 
difficile immaginare che non 
riesca a vince-e almeno una 
medaglia I 100. appunto Lo 
ipotetico dommnir vanKec su 
blrà già il duro i m p u t o del 
dorso E non un dorso da ri 
dere, ma un dorso d. nome 
Roland Matthes. 

Anche nella r ana 11 domi­
nio americano è Ipotetico vi­
sto che esiste sempre — e 
più scozzese che inai — quel 

David Wilkie campione del 
mondo dei 100 a Belgrado e 
dei 200 a Cali Tra 11 britan­
nico e lo yankee John Hon-
cken si svilupperà una batta 
glia degna di quell'altra tra 
Matthes e Naber nel dorso 
E non e da trascurare, soprat­
tut to sui 100, 11 lungo roma­
no Lulle autore, in apertura 
di òtagione e in vasca corta. 
della miglior prestazione as 
soluta con l'03"34. Poi Lalle 
fu superato dal canadese 
Giaham Smith (altro cliente 
da «guardare» con molto in­
teresse) e dal tedesco federa 
le Walter Kusch Ma non è 
bene mischiare vasca lunga e 
vasca corta né gli exploit di 
inizio stagione con il lungo 
stress dei Giochi olimpici. Lal­
le è senz'altro li più bel talen­
to del nuoto Italiano, ma Hen 
cken e Wilkie sono pesci abi­
tuati a una lunga milizia e a 
sapeisi presentare nella for 
ma Ideale nel momento ideale. 

Anche la farfalla avrà un 
tema essenziale. Da una parte 
il tedesco democratico Roger 
Pyttel, 19 anni, e dall 'altra 
fortissima coalizione america­
na guidata da Bill Forrester. 
Pyttel, e bene ricordarlo, e 
s tato primatista europeo dei 
200 crawl prima di azzeccare 
la grande impresa di cancel­
lare Mark Spitz. dominatore 
di Monaco, dalla tabella mon­
d a l e dei 200 delfino II giova­
ne nuotatore tedesco, il 3 giu­
gno, a Berlino, ha migliora­
to Spitz (2'00"70). ai Giochi 

di quattro anni fa col gran 
tempo di 2 00"21 II record era 
caduto in batteria. In finale. 
poi, Pyttel riuscì non solo a 
far meglio ma a infrangere 
addiri t tura la barriera dei 2 
minuti Una cosa grande. 

A Montreal, quindi, la su 
perionta americana è ipo 
tetica anche in farfalla Re 
stano i 400 misti (i 200 so 
no stati cancellati dal prò 
g rammi) e le staffette Nel 
la lunga gara dei quattro 
stili ci pare giusto dar ere 
dito all 'ungherese Zoltan 
Verrasz*o. un ngonista for­
midabile ohe sa interpre 
ta ic in maniera sublime le 
quattro specialità Le staf­
fette non dovrebbero aver 
s tona Gli ameilcani son 
troppo forti a livello di com 
plesso e appaiono, quindi. 
imbattìbili La domanda 
non è quindi su chi vince 
rà ma se sarà bat tuto o no 
il record del mondo. 

In tanta lizza 1 nostri nuo­
tatori corrono il rischio di 
s tare a guardare. Non in 
ventiamo nulla affermando 
che il nostro nuoto sfrutta 
all'osso la nascita, più o me 
no casuale, del talento spo 
radico. Guarducci e Lalle 
talenti lo sono. Ma avranno 
spirito sufficiente per so 
pravvivere in quella terribile 
bagarre che e la competi­
zione olimpica? 

Remo Musumeci 

In pericolo 
la TV dai 

Giochi olimpici 
MONTREAL. 8 

I dirigenti sindacali dei 
350 tecnici della Teleglobe 
Canada ritengono che esista­
no poche possibilità che ven­
ga evitato uno sciopeio che 
impedirebbe la trasmissione 
televisiva oltremare dei Gio­
chi Olimpici di Montreal. Il 
co presidente del sindacato. 
Peter Cooper, ha detto che lo 
sciopero inizierà prima del­
l'inizio dei Giochi il 17 di 
questo mese, ma non ha pre­
cisato il giorno esat to. 

Nella eventuali tà che lo 
sciopero non sia evitabile, la 
Teleglobe non sarà in grado 
di r ispettare gli impegni as­
sunti con le compagnie tele­
visive straniere. 

Frontiere chiuse 
in Canada per gli 
atleti di Taiwan 

MONTREAL, 8 
Il governo canadese ha da­

to istruzioni agli uffici di im-
migiazione di impedire l'en 
t ra ta agli atleti di Taiwan 
(Formosa) finche non avran 
no accettato di partecipare ai 
Giochi come «Foimosa» an­
ziché come « Cina ». 

In tan to da Taipei parte og­
gi la delegazione di atleti e 
accompagnatori di Formosa 
guidata dal presidente del 
Comitato olimpico nazionale, 
Shen Cina Ming. il quale non 
ha voluto rivelare quando 
raggiungeranno l 'aeroporto 
di Montreal. Dal Paraguay st 
apprende, infine, che questo 
paese rinuncerebbe ai Giochi 
se Taiwan sarà esclusa. 

I l Vil laggio Olimpico si anima sempre più conil trascorrere dei g iorni . Gli a r r i v i 
delegazioni si susseguono ormai a r i tmo serralo. Da ieri anche la presenza ital iana 
uff ic iale con la cerimonia dell 'alzabandiera cui hanno preso parte gl i azzurri che già 
a Montreal 

delle varie 
è divenuta 
si trovano 

I RECORD MONDIALI 
100 C R A W L 
200 C R A W L 
400 C R A W L 
800 C R A W L 

1500 C R A W L 
100 D E L F I N O 
200 D E L F I N O ' 
100 DORSO 
200 DORSO 
100 RANA 
200 RANA 
400 M I S T I 
4x200 C R A W L 
4x100 M I S T A 

MASCHILI 
Montgomery (USA) 50"59 
Furn i t s (USA) 1*50"32 
Goodell (USA) 3'53"08 
Hacket t (USA) 801 "54 
Goodell (USA) 15'08"66 
Spitz (USA) 54"27 
Pyt te l ( R D T ) 1*59"63 
Mat thes (RDT) 56"3 
Naber (USA) 2'00"64 
Hancken (USA) 1*C3"88 
Hencken (USA) 2'18"21 
Ver ra iz to (Ungh.) 4'26" 
USA 7*30"54 
USA 3'48"16 

FEMMINILI 
Ender (RDT) 55"73 
Ender (RDT) V59"78 
Krause (RDT) 4'11"69 
Babashoff (USA) 8 39"63 
T u r r a l l (Aus i ) 16'33"94 
Ender ( R D T ) 1'00"13 
Gabr ie l (RDT) 2'11"22 
Richter (RDT) T01"51 
Treiber ( R D T ) 2'12"47 
N l t t chke (RDT) 1'11"93 
L inke ( R D T ) 2'37"44 
Traiber (RDT) 4'48*79 
USA 8'28"09 
R D T 4'13"41 

# NOTE — G l i 800 maschi l i , I 1500 femmin i l i , la 4x200 femmin i le non tono prove 
ol impiche. Ne abbiamo proposto I record a t i t o lo stat ist ico. I l record maschi le della 
4x200 non e della nazionale americana ma di un c lub: i l Long Beach Sw imm Club. 
Idem per i l « m o n d i a l e * femmin i le della 4x100 mis ta . Appart iene non al la nazionale 
della R D T ma al la Dynamo Ber l ino. Nel programma ol impico di Mont rea l r ispet to a 
quel lo d i Monaco-72 ci sono quat t ro prove In mono: 200 mis t i maschi l i e f emmin i l i 
e le s taf fet te veloci uomin i e donne. 

ROLAND MATTHES, i l leggendario dorsista della Germania 
democratica, in piena azione durante una gara di far fa l la 

Carrellata sui probabili protagonisti delle varie discipline olimpiche 

Martinelli: uno Kazankina: 1500 m. 
stradista da podio | sotto i 4 minuti 
(A 2 ) Giuseppe Martinelli, 

ventunenne dt Rovato. è l'az­
zurro attualmente più in for 
ma quello che nella gara indi 
viduale di Ciclismo su strada 
può dirci delle soddisfazioni 
Il forte velocista ha dimostra 
!'_• di non temee nemmeno 
le lunghe salite, mettendo m 
luce una certa comv'etezza e 
una classe cristallina 

Martinelli comincio la sua 
attinta aaomstica *ei anni or 
sono, ne 'a categorn « esor 
dieit; ~. p.azzawiosi al secon 
do posto nel campionato re 
gionale Sei 1971. pur ottenen­
do ui'infir.ita di piazzamenti. 
non riuscì a cogliere il succes 
so pieno- era il suo prtmo an­
no tra gli allieti e una mali 
gna tonsillite non gli permise 
di esprimersi a! meglio. Dodi­
ci mesi dopo, guirtto dal fa­
stidioso malanno. corleziono 
ben sette successi, dissiftean-
dosi ancora una volta al se­
condo posto nel campionato 
lombardo 

Sette vittorie anche nel 
1973, tra t dilettanti della ca­
tegoria minore Due anni fa, 
ti ragazzo diretto da Petruzzi 
aumentò il bottino coVezto-
nando nove allori, tra i qua­
li meritano menzione quelli 
ottenuti nel « Martiri Trenti­
ni ». nella « Freccia dei Vini » 
e in una tappa del tPremon-
diale*. Tanto per cambiare 
ottenne la piazza d'onore nel 
campionato regionale. Vestì 

per la prima colta nel 1974 i 
colori azzurri ai Campionati 
del mondo dove si classifico 
24, guarda caso proprio a 
Montreal Dieci le vittorie del­
lo scorso anno, quando in 
dosso anche i colon nazionali 
nella Corsa della Pace. 

Quest'anno ti pupillo dt Cel 
so Pezztni è stato costretto a 
un forzato riposo, a causa 
della frattura della claiicola 
sinistro, di ben 53 giorni Ap­
pena ripresa la bicicletta due 
giorni dopo, si è piazzato al 
nono posto nell'internazionale 
«Tameni ». Passano tre giorni 
e « Beppe » e sfrecciato primo 
sotto lo striscione di Arezzo. 
Per completare l'opera il ro­
tatele si è aggiudicato ben 
tre delle noie tappe m pro­
gramma al «Giro Baby*. 

Tat iana Kazankina. na ta a 
Leningrado il 18 dicembre 
1951. è un at leta agile e leg 
gera (pesa solo 47 chili di 
s tnbJ . t i lungo 162 cernirne 
tri». La form-.dabi'e mezzo 
fenduta ha ottenuto. 11 29 
giugno a Podoisk. il fantasti 
co record d: 3"56" sui 1500 
metri S. t r a t t a del'a prima 
donna capace di scendere so' 
to . 4 m.nj t i n o n dift <r e 
ima ancora ne-.p.o-_afa> di 
stanza II pr imato preceden 
te apparteneva alla p.u ce e 
bre Ljdm.i.a Braema cne A 
\c\a vinto ia Lna.e o..mp: 
ca d: Monaco correndo .n 
4" 01"4 

Ludm.'a era in gara ceti 
Tatiana a Podoisk e ha do­
vuto contentarsi del terzo 
posto con un tempo d: r. :e 
i o (sa: SJO. l'm.ti» 4'0?-fi 
Con lo straordinario exploit 
de.la Kazankina si annuncia 
una lotta tu t ta da vedere 
t ra le sov.et che. le tedesone 
(democratiche e federali) e 
la romena Andre. 

Tat iana Kazank.na ha co 
mmciato a fa r parlare di se 
nel 71 quando corse 1 1500 
in 4*19" e z i 800 in 2' 06" 8 
Miglioramento nel '72. a To 
rtno. nel corso del «meeting» 
universitario con un 4' 13" 6 
ot tenuto piazzandosi alle 
spalle di Paola Pigni. Miglio 
ramento anche sul giro di pi­
sta con 2'05" 2. 

Il 1973 è s ta ta una staglo 

La Krause 

in ospedale 

non va 

alle Olimpiadi 

i Un g rave co lpo per i l 

, n u o t o del la RDT 

MONTREAL. S 
La pr.ma! -.ta del mon­

do dei 400 -r.<'ri - ' l o li 
boro 'a tcrìo-ea o-.entalo 
H irb ira K- IU^O l ,a dovj ! 

ne di transito, almeno per 
quel che riguarda i 1 500 
(4' H"2) ma c e da anno-,* 
re un r fevante progresso su 
gli 800 (2'03' 5). 

Il 1974. anno degu «euro­
pei ». gli ha permesso di cor­
rere 1 1500 n 4'05" 9 afioran 
do la medaglia di bror./o 
tg.unse q u a r u alle spalle del 
la tedesca democratici Gun 
hilde Hoffmeister. de. a OJ . 
?ara Liliana Tomova e de .a 
nor\*vese Greta Anderzcx 
L'anno scorso ha d.->tnbu.to 
la stag-.one -ul.c tre %.ire 
del mezzofondo: 800. 1.500 e 
3 000. con risultati sempre di 
grande valore: 2 1" 70 4'7" 9. 
8'57" 8. Quest 'anno, infine, il 
Tranci.oso risultato di Po 
dolsk. 

to d i.'i ar i 'o fona t p"-
i (I.<K1II ol . 'np.n d. M(>'i 
rea! H ta,i-H ri. II.IJ ,jr,i 

w lorma ri n n c i a ino 
'ia riLn.e-^o i1 -.io r,cn<> 
ro .'i ospedale I! forfa ' 
della Krau>r. «ed.cenno e 
grande r n a e di Korae,:,i 
Ender. -.uà connazionale. 
e UT prave colpo per il 
nuoto tedc-.cn dfniotra ' i 
co e lascia via libera per­
lomeno sui 400 metri, al­
l 'americana Shirloy Babà 
•>hoff. Ln a'iro forfait 
per la RDT e q.iel!o del 
la campionessa del rpon 
do alle para Te'e asimnio 
tncne \nnelorc- / i nk r u v 
non si e rimo-sa ria un 
incidente che 1 ha coiiret 
ta ali immobilita per otto 
mesi o che lo ha impo 
dito di d.fenderò !c prò 
prie ciiances a Montreal. 

i i 

Pentathlon 
moderno : 

azzurri 
alla ricerca 

di un pizzico 
di gloria 

Mano Medda, Daniele Ma-
sala, Pier Paolo Crl6tofori, 
più la riserva Pietro Serena. 
.-ono 1 pentatleti prescelti a 
rappresentare l'Italia alla 
Olimpiade di Montreal. DI lo 
io si sa poco (molti ne ìgno 
jano l'esistenza) ma la scar 
sa popolarità che li circonda 
non li scompone affatto. Il 
pentathlon da noi e appena 
conosciuto: molti ne sentono 
parlare solo durante i Giochi 
Olimpici e soltanto se qual 
che azzurro fa un buon risul 
t i to 

Eppure diventare dei buo 
ni atleti di pentathlon moder 
no e una co&a difficilissima 
e solo pochi ci riescono 

« Bisogna essere dei grò» 
sissinn atleti — ci dice San 
dro Roberti, segretario della 
Federazione Italiana — per 
pater fare del pentathlon mo 
derno Noi organizziamo del­
le leve fra I giovani per av­
vicinarli a questo sport, tua 
purtroppo sono tantissimi 
quelli cne si perdono nel tem 
pò per strac!?. I motivi sono 
svariati: alcuni per scarsa at­
ti tudine alle cinque speciali­
tà, altri perche non hao»io 
voglia di sacrificarsi. Gli al­
lenamenti sono duri e lun 
ghi e poi non circola mone­
ta E da noi quando manca 
questo incentivo.». Nono 
fatante queste difficoltà di ba 
se la naziona'e italiana rie 
sce ugualmente nelle varie 
manifestazioni Internazionali 
a fare !a sua bella figura 

E anche alla prossima 
Ol'mpiade le speranze di con 
seguire un risultato di presti­
gio sono tante. Nessuno dei 
nostri rappresentanti lo dice. 
un po' per scaramanzia, un 
po' per naturale riservatez7a: 
loro non sono ab' tuati a fare 
1 divi, come J colleglli delle 
al tre discipline sportive. Pero 
ci credono «Ci slamo pre­
parati per questa nuova edi 
7'one dei Giochi — continua 
Sandro Roberti — con un i 
scrupolosità massima SI può 
ben diro che siamo ^ot 
to p r e d o n e dall .n 7 o del 
i anno, senza mai concedersi 
pause Sappiamo di non es 
.sere i più forti e di non r .m-
trare nel lotto dei favor.ti, 
non Duntiamo neanche a con 
qu.stare una medaglia, pero 
vogliamo essere almeno fra 1 
primi dieci, nella classifica 
individuale e fra 1 primi sei 
nella graduatoria a squadre 
Per noi sarebbe un grossissi 
ino risultato, ma non facile 

Sempre che Medda non in­
dovini lo giornate buone. 

« Senz'altro. Medda è un po' 
la bandiera della nastra disci­
plina sportiva Sono dodici 
anni che fa del pentathlon 
moderno con discreti risulta­
ti all'attivo E' alla sua ter 
za Olimpiade A Monaco e 
arrivato nono A Montreal 
potrebbe senz'altro migliora­
re questo t r aemrdo Ha dal 
la sua una maggiore espe 
r e n / / o una rmggiore ma 
turazione psico fisica Però 
non Co .solo hi' Abbiamo in 
squ.idra il trovane Criitofor*. 
vent'anni, sul quale riponia­
mo molte speranze per il fu 
turo Ha già conseguito degli 
ottimi risultati tra gli Junic 
res ottenendo a Mosca, nei 
campionati mondiali di catc 
goria. un pregevole terzo po­
sto ex equo. 

Quali sono le nazioni eh" 
godono mneeion «chnnces > 
di successo in q lesta com 
pctiz.one'' 

«I sovietici soprattutto So­
no vemmentc fort:. poi ci so 
no eli ungheresi, quindi gli 
americani e gli svedesi. Sen 
za trascurare i romeni e i 
francesi, che sono in erado 
di fornire qualche «orpress». 

Come M art-cola una gara 
di pentathlon? 

« In cinque giornate, con 
una specialità diversa ogni 
giorno Nel'a prima giorna 
ta si svolge il concorso di 
equitazione Un normale per 
corso d: ottocento metri »d 
ostacoli, qu.ndicì per la pre 
c.s one 

« Nel g.orno .« access ivo ai 
passa alla scherma Sì tira 
con la spada ad una stocca 
ta soltanto Ch: tocca per p r -
rr.o ha vinto il suo incontro. 
Terzo giorno tiro con la p -
stola cai bro 22; li bersaglio 
è una 5agoma mob 'e con 
sette secondi di apertura e 
tre d: chiusura Q ja r to gior­
no prova di nuoto a crono­
metro sulla distanza di tre­
cento metri e infine nell 'ula­
ma g'orr.ata di gara la corsa 
campestre 

Per raz?iun?ere un opti­
mum di forma, tipo ollmp'a-
de. a-.ete condotto un t 'po d. 
preparazione particolare? 

a TTna preparaz'one lunga *• 
rr.et.colosa. con un minimo &. 
allenamento di tre d.s:ip!inv' 
al g omo. per un tota.e di 
otto ore giornaliere Per noi 
e t in to , ma dovete wnsa»» 
che . soviet.ci arr.vano a fa­
re g ornalmente tut te 'e d 
s:ipl.r.e Ma loro in questo 
sport sono de: veri e propri 
"mostri- Per arrivare * Mon­
treal al mass.mo della con 
dizione abb amo divbo la pre­
p a r a t o n e .n due parti. Da 
ottobre a marzo abb.amo cu­
rato il potenz.amento organi­
co Da marzo ad aprile gli 
allenamenti specifici sotto la 
guida del tecnici Angloni per 
la equ.tallone. Bub: Deiner-
lem per il nuoto. C a ^ h i oer 
l'atlet.ca. Ptfno per la «mel­
ma e Anreosante il Mro 
Qjindi siamo passati al mee­
ting internazionali. Quest'an­
no siamo stat i presenti in 
mo'.f incontri ottenendo dei 
bJoni risultati Ora non resta 
che affrontare l'avventura o-
limpica, sperando che il rag­
giungimento di certi traguar­
di crei nuovo Interesse in­
torno a questo sport 

Paolo Ciprio 
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